
 

 

 

Regolamento concorso: 

“Il fair play in un disegno” 

 

Presentazione 

Wefairplay, il premio ai migliori gesti di fair play e alle migliori storie di 
solidarietà attraverso lo sport a livello locale, nazionale e internazionale, 
istituisce per l’anno 2025 il concorso “Il Fair play in un disegno”. 

Wefairplay è un’iniziativa del G.S. Excelsior, la società calcistica bolzanina 
nota a livello nazionale per il suo impegno a favore del fair-play. 

Verrà premiato il più bel disegno che racconta o di un singolo gesto di fair 
play o di un’azione di solidarietà e aiuto all’interno del mondo dello sport 

 

1. Destinatari 

Il concorso è rivolto agli alunni delle classi, terze, quarte e quinte delle 
scuole primarie di primo grado dell’Intendenza scolastica italiana, tedesca 
e ladina. Gli alunni partecipano a nome della propria scuola e la 
rappresentano ufficialmente. 

 

2. Tipologia dei disegni 

Il disegno a tecnica libera deve essere fatto su un foglio in formato A4.  

 

3. Termine di consegna 



 

 

Gli elaborati in originale dovranno essere consegnati entro il 23 maggio 
2025. Per la consegna contattare: gsexcelsior@libero.it, Massimo 
Antonino - 348 8709823. Sul retro del foglio dovranno essere riportati: 
nome e cognome dell’alunno, classe e scuola di appartenenza.  

 

4. Giuria 

La giuria viene nominata dal comitato organizzatore di Wefairplay. Il 
giudizio della giuria è insindacabile. 

 

5. Premiazione 

La premiazione, a cura dello sponsor principale di “Wefairplay", verrà 
organizzata ai primi di giugno 2025 attraverso un’apposita cerimonia 
pubblica 

 

6. Finalità 

Perché proponiamo “Il Fair play in un disegno”? 

Il confronto sui concetti di correttezza e rispetto reciproco favorisce lo 
sviluppo di una coscienza comune sull’importanza di questi valori. Valori 
che lo sport a tutti i livelli dovrebbe sempre trasmettere ai propri 
praticanti favorendo in questo modo la formazione di cittadini più sensibili 
e solidali anche e soprattutto fuori dai campi da gioco. Pensiamo sia 
importante coinvolgere il più possibile anche il mondo dell’infanzia non 
solo con l’intento di insegnare, ma di essere educati e guidati dai bambini 
stessi. Sono spesso loro infatti i più capaci di affrontare queste tematiche 
con un atteggiamento propositivo e libero da pregiudizi 

 

 


